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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 9 novembre 2011)

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 2 ottobre 2012)

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 4534 Governo, recante Istitu-
zione della Commissione nazionale per la promozione e la protezione
dei diritti umani, approvato dal Senato, adottato come testo base e
modificato nel corso dell’esame in sede referente;

ribadita la necessità e urgenza di provvedere all’attuazione degli
impegni assunti dall’Italia in sede Onu con particolare riferimento alla
risoluzione n. 48/134 dell’Assemblea generale e alla Universal Perio-
dical Review riguardante il nostro Paese, svolta dal Consiglio per i
diritti umani dell’Onu nel 2010;

espresse, tuttavia, vive perplessità sull’articolato del provvedi-
mento in esame, con particolare riferimento alle competenze della
Commissione quale soggetto preposto al monitoraggio sulla tutela dei
diritti umani nella considerazione delle prerogative costituzionali del
Parlamento e del Governo;

valutando la previsione dell’esistenza di due soggetti distinti,
la Commissione nazionale per la promozione e la protezione dei
diritti umani e il Consiglio per i diritti umani e le libertà
fondamentali, come causa evidente di potenziali conflitti;

richiamata l’opportunità di promuovere l’istituzione di una
Commissione bicamerale per i diritti umani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

auspicata l’opportunità di definire il modello di riferimento per
l’istituzione di un’autorità nazionale indipendente per la promozione
e la tutela dei diritti umani;

in riferimento all’articolo 1, comma 1, la Commissione di merito
valuti l’opportunità di operare espliciti riferimenti all’Unione europea,
al Consiglio d’Europa e all’OSCE;

in riferimento all’articolo 3, comma 8, la Commissione di merito
valuti altresì l’opportunità di meglio precisare le modalità di reclu-
tamento del primo contingente di personale amministrativo e tecnico;

e con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, comma 1, sostituire le parole: e nelle convenzioni
internazionali delle quali è parte con le seguenti: e nel diritto
internazionale umanitario, pattizio e consuetudinario;

all’articolo 2, comma 3, sostituire le parole: scelti, assicurando
con le seguenti: che assicurino e dopo le parole: un’esperienza
pluriennale inserire le seguenti: anche in ambito internazionale;

all’articolo 2, comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: dei
componenti con le seguenti: del Presidente e dei due componenti;

all’articolo 3, comma 1, lettera c), sopprimere il secondo periodo;

all’articolo 3, comma 1, sopprimere le lettere d) ed e);

all’articolo 3, comma 1, lettera f), sostituire le parole: e del-
l’Unione europea con le seguenti: , dell’Unione europea e dell’OSCE;

all’articolo 3, sopprimere i commi 3 e 4;

all’articolo 3, comma 8, sostituire le parole: conforme della
Commissione con le seguenti: delle Commissioni parlamentari com-
petenti;

all’articolo 5, comma 1, sopprimere le parole: su proposta del
Presidente;

sopprimere gli articoli 6 e 7;

all’articolo 9, dopo le parole: i componenti, aggiungere le seguenti:
dell’ufficio;

all’articolo 10, comma 3, secondo periodo, sostituire le parole:
può essere pubblicato anche con le seguenti: è pubblicato.

(Parere espresso il 10 novembre 2011)

La III Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo del disegno di legge n. 4534
Governo ed abb., recante « Istituzione della Commissione nazionale
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per la promozione e la protezione dei diritti umani », approvato dal
Senato, adottato nel corso dell’esame in sede referente dalla I
Commissione;

ribadita la necessità e urgenza di provvedere all’attuazione degli
impegni assunti dall’Italia in sede ONU con particolare riferimento
alla risoluzione n. 48/134 dell’Assemblea generale e alla Universal
Periodical Review riguardante il nostro Paese, svolta dal Consiglio per
i diritti umani dell’Onu nel 2010;

segnalato che la mancata istituzione di un’autorità nazionale
indipendente in materia di diritti umani costituisce uno dei più gravi
inadempimenti del nostro Paese nell’ambito del sistema delle Nazioni
Unite;

rilevata l’esigenza, pur prendendo atto delle modifiche inter-
corse rispetto al testo precedente, di precisare ulteriormente le
competenze dell’istituenda Commissione nella considerazione delle
prerogative costituzionali del Parlamento e del Governo;

raccomandata la necessità di mettere al servizio della Commis-
sione personale esperto proveniente dalla pubblica amministrazione
anche in quanto offre le massime garanzie di imparzialità ai sensi
dell’articolo 97 della Costituzione;

richiamata nuovamente l’opportunità di promuovere una Com-
missione bicamerale per i diritti umani;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 2, comma 3, dopo le parole: un’esperienza pluriennale
inserire le seguenti: anche in ambito internazionale;

all’articolo 3, comma 1, lettera c), secondo periodo, sostituire la
parola: proporre con la parola: raccomandare;

all’articolo 3, comma 1, lettera d), sopprimere le parole: ai fini
della definizione della posizione italiana;

all’articolo 3, comma 8, sostituire le parole: e su parere conforme
della Commissione con le seguenti: previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti e sentita la Commissione;

all’articolo 5, comma 1, sopprimere il secondo periodo.

(Parere espresso il 3 ottobre 2012)
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo del disegno di legge n. 4534
Governo, approvato dal Senato, e abb., recante istituzione della
Commissione nazionale per la promozione e la protezione dei diritti
umani;

considerato che la nuova relazione tecnica, presentata in data
13 luglio 2012, è stata verificata positivamente dalla Ragioneria
generale dello Stato in seguito alle modifiche prospettate dalla stessa
con riferimento agli articoli 2, comma 7, e 12;

tenuto conto, alla luce dei tempi necessari all’approvazione
definitiva del provvedimento, dell’opportunità di aggiornare la quan-
tificazione degli oneri prevista dalla relazione tecnica, che ipotizza che
il provvedimento entri in vigore dal 1o gennaio 2013;

rilevato che la Commissione di merito ha provveduto a modi-
ficare in maniera conforme a quanto indicato nella relazione tecnica
le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 7, e 12, indicando
esplicitamente il limite massimo dell’indennità del Presidente della
Commissione, e allineando la quantificazione degli oneri e la loro
decorrenza al nuovo testo del provvedimento;

ritenuta l’opportunità di ridurre ulteriormente il trattamento
massimo spettante al Presidente della Commissione ed ai componenti
in relazione alle funzioni attribuite alla Commissione medesima;

rilevata l’opportunità di integrare le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, al fine di fare riferimento alle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e di
riformulare le clausole di neutralità finanziaria di cui agli articoli 6,
comma 2, e 8, commi 1 e 2, in maniera conforme alla prassi contabile
vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 2, comma 7, sostituire le parole: 200 mila euro con
le seguenti: 125 mila euro;

all’articolo 3, comma 7, dopo le parole: risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili aggiungere le seguenti: a legislazione
vigente;

all’articolo 6, comma 2, sostituire le parole: oneri aggiuntivi con
le seguenti: nuovi o maggiori oneri;
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all’articolo 8, commi 1 e 2, sopprimere le parole: , senza oneri
finanziari,.

Conseguentemente, al medesimo articolo 8, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

all’articolo 12, comma 1, sostituire le parole: a euro 741.174,50
per l’anno 2012 e a euro 1.322.349,00 a decorrere dall’anno 2013, si
provvede, a decorrere dall’anno 2012, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con le
seguenti: a euro 1.109.916,00 a decorrere dall’anno 2013, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2013
e 2014, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 10 gennaio 2012)

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 2 ottobre 2012)

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 4534, approvato dal Senato,
riguardante l’istituzione della Commissione nazionale per la promo-
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zione e la protezione dei diritti umani, e abbinate, come risultante
dagli emendamenti approvati dalla Commissione di merito;

rilevato che la proposta in esame mira a dare attuazione alla
risoluzione n. 48/134 dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite del
20 dicembre 1993, che impegna tutti gli Stati firmatari ad istituire
organismi nazionali, autorevoli ed indipendenti, per la promozione e
la protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali;

ritenute positive le finalità dell’intervento normativo proposto;

preso atto che, per quanto concerne l’ambito di competenza
della XI Commissione, il provvedimento contiene diverse norme di
diretto interesse, tra le quali si segnalano, in particolare, quelle
previste all’articolo 5, che, disciplinando nel dettaglio l’ufficio di cui
si avvale la Commissione per l’espletamento delle proprie funzioni,
istituisce il ruolo organico del personale dipendente, nonché all’arti-
colo 6, che prevede anche la creazione di un « Consiglio », del quale
si avvale la Commissione per lo svolgimento delle sue funzioni, che
è costituito da non più di 40 componenti nominati secondo le modalità
indicate dallo stesso articolo;

tenuto conto che, pur prendendo atto dell’importante missione
affidata alla nuova Commissione in materia di diritti umani, non può
non rimarcarsi una certa complessità dell’impianto complessivo, che
vede la creazione di una serie di sedi che potrebbero dare luogo –
soprattutto in una fase di contenimento delle spese come quella
attuale – a talune perplessità in termini di oneri finanziari;

evidenziato come l’articolo 5, ai commi 1 e 2, disponga la
creazione di un apposito ufficio, guidato da un direttore e composto
da ulteriori dieci unità, con l’istituzione di un ruolo organico del
personale dipendente della Commissione, che tuttavia sarebbe creato
per un numero molto esiguo di dipendenti;

giudicato opportuno riformulare gli articoli 5, 6 e 7, nel senso
di renderli maggiormente compatibili con la normativa vigente in tema
di disciplina dei rapporti di lavoro del personale pubblico e con i
vincoli di finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 5, comma 1, occorre che la Commissione di merito
valuti con il massimo rigore l’effettiva esigenza di procedere alla
nomina di un direttore da preporre a capo dell’ufficio di cui si avvale
la Commissione nazionale per la promozione e la protezione dei diritti
umani, considerato anche l’esiguo numero di unità di personale da
preporre all’ufficio medesimo;

2) al medesimo articolo 5, sia soppresso il comma 2, attese le
forti perplessità che la creazione di un ruolo organico del personale
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dipendente della Commissione può destare rispetto alle regole ordi-
narie che disciplinano il rapporto di lavoro pubblico;

3) all’articolo 6, si raccomanda di ridurre significativamente il
numero di componenti nominati nel Consiglio per i diritti umani e le
libertà fondamentali;

4) all’articolo 7, comma 8, si rileva l’opportunità di non
prevedere l’erogazione di un rimborso spese per i componenti del
predetto Consiglio.

(Parere espresso il 14 dicembre 2011)

La XI Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo del disegno di legge n. 4534,
approvato dal Senato, riguardante l’istituzione della Commissione
nazionale per la promozione e la protezione dei diritti umani, e
abbinate, come risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione di merito;

preso atto che sono stati sostanzialmente recepiti i rilievi già
formulati dalla XI Commissione in occasione del parere reso sul
precedente testo del provvedimento;

raccomandato nuovamente che – pur riconoscendo l’importante
missione affidata alla nuova Commissione in materia di diritti umani
– siano valutate con la massima attenzione, soprattutto in una fase
di contenimento delle spese come quella attuale, talune perplessità che
possono emergere in termini di oneri finanziari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

(Parere espresso il 12 settembre 2012)

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

PARERE FAVOREVOLE

(Parere espresso il 26 settembre 2012)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo della proposta di legge n. 4534, approvata dal
Senato, recante « Istituzione della Commissione nazionale per la
promozione e la protezione dei diritti umani »;

considerata la rilevanza che l’istituzione della predetta Com-
missione potrà assumere nel campo della promozione dei diritti
umani;

rilevato che il provvedimento rientra in ambiti di competenza
esclusiva dello Stato, in particolare nella materia di cui all’articolo
117, comma 2, lettera g) della Costituzione (« ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato »), in quanto recante l’istitu-
zione di un organo dello Stato, nonché afferisce al profilo dei rapporti
internazionali dello Stato ai sensi di cui all’articolo 117, comma 2,
lettera a), atteso che il provvedimento si conforma agli impegni assunti
con la risoluzione ONU richiamata all’articolo 2;

constatato che l’articolo 3 enuncia, tra i compiti della suddetta
Commissione, la promozione della cultura dei diritti umani attraverso
specifici percorsi formativi da realizzare anche presso istituzioni
scolastiche, nonché la promozione, presso le pubbliche amministra-
zioni, dell’inserimento della materia relativa ai diritti umani in tutti
i programmi di formazione personale;

rilevata l’opportunità di rivedere il profilo della copertura
finanziaria del testo, in armonia con il clima di austerità ed in
coerenza con le restrizioni poste a carico degli enti pubblici dalla
manovra economica varata dal Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere un
coinvolgimento della regione e degli enti locali interessati nell’attua-
zione delle previsioni di cui all’articolo 3, inerenti alla definizione di
specifici percorsi formativi da realizzare presso istituzioni scolastiche
e di programmi di formazione del personale volti alla promozione
della cultura dei diritti umani.

(Parere espresso il 14 dicembre 2012)
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La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della proposta di legge n. 4534,
approvata dal Senato, recante « Istituzione della Commissione nazio-
nale per la promozione e la protezione dei diritti umani »;

rilevato che il provvedimento rientra in ambiti di competenza
esclusiva dello Stato, in particolare nella materia di cui all’articolo
117, comma 2, lettera g) della Costituzione (« ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato »), in quanto recante l’istitu-
zione di un organo dello Stato, nonché afferisce al profilo dei rapporti
internazionali dello Stato ai sensi di cui all’articolo 117, comma 2,
lettera a), atteso che il provvedimento si conforma agli impegni assunti
con la risoluzione ONU richiamata all’articolo 2;

constatato che l’articolo 3 enuncia, tra i compiti della suddetta
Commissione, la promozione della cultura dei diritti umani attraverso
specifici percorsi formativi da realizzare anche presso istituzioni
scolastiche, nonché la promozione, presso le pubbliche amministra-
zioni, dell’inserimento della materia relativa ai diritti umani in tutti
i programmi di formazione personale;

rilevata l’opportunità di coordinare gli aspetti finanziari del
testo in esame con la disciplina di cui alle legge n. 135 del 2012 in
materia di spending review,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere un
diretto coinvolgimento della regione e degli enti locali interessati
all’attuazione delle previsioni di cui all’articolo 3, inerenti alla
definizione di specifici percorsi formativi da realizzare presso istitu-
zioni scolastiche e di programmi di formazione del personale volti alla
promozione della cultura dei diritti umani.

(Parere espresso il 12 settembre 2012)
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TESTO
DEL PROGETTO DI LEGGE N. 4534

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Princìpi generali).

ART. 1.

(Princìpi generali).

1. La presente legge detta disposizioni
generali in materia di promozione e pro-
tezione dei diritti umani cui l’Italia si
ispira secondo i princìpi contenuti nella
Costituzione e nelle convenzioni interna-
zionali delle quali è parte.

1. La presente legge detta disposizioni
generali in materia di promozione e pro-
tezione dei diritti umani cui l’Italia si
ispira secondo i princìpi contenuti nella
Costituzione e nel diritto internazionale,
umanitario, pattizio e consuetudinario.

2. Al fine di assicurare l’attuazione dei
princìpi di cui al comma 1, l’ordinamento
riconosce un ruolo specifico in materia
alle amministrazioni dello Stato e, in tema
di rapporti internazionali, per le partico-
lari funzioni ad esso attribuite dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al Mini-
stero degli affari esteri, presso il quale
opera il Comitato interministeriale dei
diritti umani che assicura il raccordo tra
le amministrazioni pubbliche, nonché tra
queste, gli organismi internazionali e la
Commissione nazionale per la promozione
e la protezione dei diritti umani di cui
all’articolo 2 della presente legge.

2. Identico.

ART. 2.

(Istituzione e composizione della Commis-
sione nazionale per la promozione e la

protezione dei diritti umani).

ART. 2.

(Istituzione e composizione della Commis-
sione nazionale per la promozione e la

protezione dei diritti umani).

1. È istituita, ai sensi della risoluzione
dell’Assemblea generale delle Nazioni
Unite n. 48/134 del 20 dicembre 1993, la
Commissione nazionale per la promozione
e la protezione dei diritti umani, di seguito
denominata « Commissione », con lo scopo
di promuovere e di tutelare i diritti fon-
damentali della persona, riconosciuti dalla
Costituzione e dalle convenzioni interna-
zionali di cui l’Italia è parte.

1. Identico.

2. La Commissione opera con indipen-
denza di giudizio e di valutazione nonché
in piena autonomia decisionale, gestionale
e finanziaria; a tal fine, il Presidente, i due

2. La Commissione opera con indipen-
denza di giudizio e di valutazione nonché
in piena autonomia decisionale, gestionale
e finanziaria; a tal fine, il Presidente e i
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membri di cui al comma 3 del presente
articolo e i funzionari di cui all’articolo 5,
commi 1 e 2, della presente legge non
possono essere nominati o reclutati tra i
dipendenti di pubbliche amministrazioni.

due componenti di cui al comma 3 del
presente articolo non possono essere no-
minati o reclutati tra i dipendenti di
pubbliche amministrazioni.

3. La Commissione è organo collegiale
composto da un Presidente e da due mem-
bri scelti, assicurando un’adeguata rappre-
sentanza dei due sessi, tra persone alta-
mente qualificate nel settore dei diritti
umani, di riconosciuta indipendenza e ido-
neità alla funzione e che possiedano
un’esperienza pluriennale nel campo della
tutela e della promozione dei diritti umani.

3. La Commissione è organo collegiale
composto da un Presidente e da due
componenti scelti, assicurando un’ade-
guata rappresentanza dei due sessi, tra
persone altamente qualificate nel settore
dei diritti umani, di riconosciuta indipen-
denza e idoneità alla funzione e che pos-
siedano un’esperienza pluriennale anche
in ambito internazionale nel campo della
tutela e della promozione dei diritti
umani.

4. I due membri sono eletti rispettiva-
mente dal Senato della Repubblica e dalla
Camera dei deputati a maggioranza dei
due terzi dei loro componenti. Il Presi-
dente della Commissione è nominato con
determinazione adottata d’intesa dai Pre-
sidenti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati. La prima nomina dei
componenti della Commissione è effet-
tuata entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. I due componenti sono eletti rispet-
tivamente dal Senato della Repubblica e
dalla Camera dei deputati a maggioranza
dei due terzi dei loro componenti. Il
Presidente della Commissione è nominato
con determinazione adottata d’intesa dai
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati. La prima no-
mina del Presidente e dei due componenti
della Commissione è effettuata entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

5. Il Presidente e i due membri durano
in carica quattro anni e non possono
essere confermati per più di una volta.
Almeno tre mesi prima della scadenza del
mandato sono attivate le procedure per la
nomina dei nuovi componenti.

5. Il Presidente e i due componenti du-
rano in carica cinque anni e non possono
essere confermati per più di una volta. Al-
meno tre mesi prima della scadenza del
mandato sono attivate le procedure per la
nomina dei nuovi componenti.

6. I componenti della Commissione, per
tutta la durata dell’incarico, non possono
ricoprire cariche elettive o governative o
altri uffici pubblici di qualsiasi natura, né
ricoprire incarichi per conto di un’asso-
ciazione o di un partito o movimento
politico; qualora siano professori univer-
sitari di ruolo, sono collocati in aspettativa
senza assegni ai sensi dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, e successive modifica-
zioni. Il personale collocato fuori ruolo o
in aspettativa non può essere sostituito.
All’atto del collocamento fuori ruolo e per
la durata del medesimo, sono resi indi-
sponibili presso l’amministrazione di pro-
venienza i posti in dotazione organica
lasciati vacanti.

6. I componenti della Commissione, per
tutta la durata dell’incarico, non possono
ricoprire cariche elettive o governative o
altri uffici pubblici di qualsiasi natura, né
ricoprire incarichi per conto di un’asso-
ciazione o di un partito o movimento
politico.
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7. Al Presidente della Commissione
compete un’indennità di funzione determi-
nata ai sensi dell’articolo 3, commi da 43 a
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
successive modificazioni. Agli altri due
membri compete una indennità di funzione
non eccedente, nel massimo, i due terzi di
quella spettante al Presidente.

7. Al Presidente della Commissione
compete un’indennità di funzione determi-
nata in misura non superiore a 200.000
euro annui.

8. Agli altri due componenti compete
una indennità di funzione non eccedente,
nel massimo, i due terzi di quella spettante
al Presidente.

8. I componenti della Commissione
sono immediatamente sostituiti in caso di
dimissioni, morte, incompatibilità soprav-
venuta, accertato impedimento fisico o
psichico ovvero grave violazione dei doveri
inerenti all’incarico affidato. La valuta-
zione circa l’effettiva esistenza dell’incom-
patibilità sopravvenuta, dell’impedimento
fisico o psichico nonché della grave vio-
lazione dei doveri inerenti all’incarico af-
fidato compete ai Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati, che vi procedono d’intesa e senza
ritardo. Alla nomina del sostituto si prov-
vede con le stesse modalità adottate per la
nomina del Presidente o del membro da
sostituire. Il componente nominato come
sostituto resta in carica fino alla scadenza
ordinaria del mandato del componente
della Commissione sostituito.

9. I componenti della Commissione
sono immediatamente sostituiti in caso di
dimissioni, morte, incompatibilità soprav-
venuta, accertato impedimento fisico o
psichico ovvero grave violazione dei doveri
inerenti all’incarico affidato. La valuta-
zione circa l’effettiva esistenza dell’incom-
patibilità sopravvenuta, dell’impedimento
fisico o psichico nonché della grave vio-
lazione dei doveri inerenti all’incarico af-
fidato compete ai Presidenti del Senato
della Repubblica e della Camera dei de-
putati, che vi procedono d’intesa e senza
ritardo. Alla nomina del sostituto si prov-
vede con le stesse modalità adottate per la
nomina del Presidente o del componente
da sostituire. Il componente nominato
come sostituto resta in carica fino alla
scadenza ordinaria del mandato del com-
ponente della Commissione sostituito.

9. Restano salve le competenze di cui
all’articolo 1, comma 2.

10. Identico.

ART. 3.

(Competenze della Commissione).

ART. 3.

(Competenze della Commissione).

1. La Commissione ha il compito di: 1. Identico:

a) monitorare il rispetto dei diritti
umani in Italia di cui all’articolo 1, comma 1;

a) identica;

b) promuovere la cultura dei diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1, e la
diffusione della conoscenza delle norme che
regolano la materia e delle relative finalità,
in particolare attraverso specifici percorsi
informativi da realizzare nei vari ambiti
pubblici, incluse le istituzioni scolastiche,
nonché campagne pubbliche di informa-
zione attraverso la stampa e gli altri mezzi di
comunicazione;

b) promuovere la cultura dei diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1, e la
diffusione della conoscenza dei princìpi e
delle norme in materia, in particolare attra-
verso specifici percorsi informativi da rea-
lizzare nei vari ambiti pubblici, incluse le
istituzioni scolastiche, nonché campagne
pubbliche di informazione attraverso la
stampa e gli altri mezzi di comunicazione;

c) formulare, anche di propria inizia-
tiva e sulla base degli elementi emersi dall’at-
tività di monitoraggio di cui alla lettera a),

c) formulare, anche di propria inizia-
tiva e sulla base degli elementi emersi dall’at-
tività di monitoraggio di cui alla lettera a),
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pareri, raccomandazioni e proposte al Go-
verno e al Parlamento su tutte le questioni
concernenti il rispetto dei diritti umani di cui
all’articolo 1, comma 1. La Commissione
può, in particolare, proporre al Governo,
nelle materie di propria competenza, l’ado-
zione di iniziative legislative nonché di rego-
lamenti e di atti amministrativi e sollecitare
la firma o la ratifica delle convenzioni e degli
accordi internazionali in materia di diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1;

pareri, raccomandazioni e proposte al Go-
verno e al Parlamento su tutte le questioni
concernenti il rispetto dei diritti umani di cui
all’articolo 1, comma 1. La Commissione
può, in particolare, raccomandare al Go-
verno, nelle materie di propria competenza,
l’adozione di iniziative legislative nonché di
regolamenti e di atti amministrativi e solle-
citare la firma o la ratifica delle convenzioni
e degli accordi internazionali in materia di
diritti umani di cui all’articolo 1, comma 1;

d) formulare raccomandazioni e pareri
al Governo ai fini della definizione della po-
sizione italiana nel corso di negoziati multi-
laterali o bilaterali che possono incidere sul
livello di tutela dei diritti umani di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1;

d) formulare raccomandazioni e pareri
al Governo nel corso di negoziati multilate-
rali o bilaterali che possono incidere sul li-
vello di tutela dei diritti umani di cui all’arti-
colo 1, comma 1;

e) contribuire a verificare l’effettiva at-
tuazione delle convenzioni e degli accordi
internazionali in materia di diritti umani ra-
tificati dall’Italia;

e) identica;

f) collaborare per lo scambio di espe-
rienze e per la migliore diffusione di buone
pratiche con gli organismi internazionali
preposti alla tutela dei diritti umani, in
particolare con quelli delle Nazioni Unite,
del Consiglio d’Europa e dell’Unione euro-
pea, e con gli omologhi organismi istituiti
da altri Stati nel settore della promozione e
della protezione dei diritti umani di cui
all’articolo 1, comma 1;

f) collaborare per lo scambio di espe-
rienze e per la migliore diffusione di buone
pratiche con gli organismi internazionali
preposti alla tutela dei diritti umani, in par-
ticolare con quelli delle Nazioni Unite, del
Consiglio d’Europa, dell’Unione europea e
dell’OSCE, e con gli omologhi organismi isti-
tuiti da altri Stati nel settore della promo-
zione e della protezione dei diritti umani di
cui all’articolo 1, comma 1;

g) valutare le segnalazioni in materia
di violazioni o limitazioni dei diritti umani
di cui all’articolo 1, comma 1, provenienti
dagli interessati o dalle associazioni che li
rappresentano, ai fini del successivo inol-
tro agli uffici competenti della pubblica
amministrazione qualora non sia stata già
adita l’autorità giudiziaria;

g) identica;

h) promuovere gli opportuni contatti
con le autorità, le istituzioni e gli organi-
smi pubblici, quali i difensori civici e i
garanti dei diritti dei detenuti comunque
denominati, cui la legge attribuisce, a
livello centrale o locale, specifiche compe-
tenze in relazione alla tutela dei diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1;

h) identica;
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i) prestare collaborazione alle istitu-
zioni scolastiche e alle università per la
realizzazione di progetti didattici e di
ricerca, concernenti le tematiche della tu-
tela dei diritti umani di cui all’articolo 1,
comma 1;

i) identica;

l) promuovere, presso le singole pub-
bliche amministrazioni, l’inserimento della
materia relativa alla tutela dei diritti
umani di cui all’articolo 1, comma 1, in
tutti i programmi di formazione e di
aggiornamento dedicati al rispettivo per-
sonale, con riguardo alle specificità dei
diversi settori di competenza; ai fini della
predisposizione di tali programmi, la Com-
missione può fornire assistenza e pareri
alle amministrazioni.

l) identica.

2. Al fine dell’attuazione del comma 1,
la Commissione può richiedere la collabo-
razione dell’Ufficio per la promozione
della parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni fondate sulla razza o
sull’origine etnica (UNAR), istituito con
decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, in
attuazione della direttiva 2000/43/CE del
Consiglio, del 29 giugno 2000, per la parità
di trattamento tra le persone indipenden-
temente dalla razza e dall’origine etnica.

2. Per l’attuazione dei compiti di cui al
comma 1, la Commissione si avvale, con
funzioni consultive, con riferimento ai
profili che attengono alla parità di tratta-
mento ed alle discriminazioni fondate
sulla razza o sull’origine etnica, dell’Uffi-
cio per la promozione della parità di
trattamento e la rimozione delle discrimi-
nazioni fondate sulla razza o sull’origine
etnica (UNAR), istituito con decreto legi-
slativo 9 luglio 2003, n. 215, in attuazione
della direttiva 2000/43/CE del Consiglio,
del 29 giugno 2000, per la parità di
trattamento tra le persone indipendente-
mente dalla razza e dall’origine etnica.

3. La Commissione può svolgere le
proprie attività attraverso apposite sezioni
dedicate a particolari materie o a specifici

3. La Commissione può svolgere le
proprie attività attraverso apposite sezioni
dedicate a particolari materie o a specifici

ambiti di competenza conferendo ad uno
dei membri l’incarico di coordinarne le
attività.

ambiti di competenza conferendo ad uno
dei componenti l’incarico di coordinarne
le attività.

4. Le leggi di ratifica di convenzioni
internazionali possono demandare alla
Commissione funzioni derivanti dai rela-
tivi impegni internazionali in materia di
diritti umani.

4. Le leggi di esecuzione di convenzioni
internazionali possono demandare alla
Commissione funzioni derivanti dai rela-
tivi impegni internazionali in materia di
diritti umani.

5. Per lo svolgimento dei suoi compiti
istituzionali, in particolare per quanto at-
tiene alle funzioni di cui al comma 1,
lettere a) e g), del presente articolo, la
Commissione può chiedere alle pubbliche
amministrazioni, nonché a qualsiasi sog-
getto o ente pubblico, di fornire informa-

5. Identico.
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zioni rilevanti ai fini della tutela dei diritti
di cui all’articolo 1, comma 1, nel rispetto
delle disposizioni previste dal codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196. Le amministrazioni interpellate
devono rispondere entro quarantacinque
giorni dalla richiesta.

6. Per le finalità di cui al comma 1,
lettere b) e g), del presente articolo, la
Commissione può chiedere a enti e am-
ministrazioni pubbliche di accedere, previe
intese, a banche di dati o ad archivi,
sentito il Garante per la protezione dei
dati personali. La presente disposizione
non si applica ai dati ed alle informazioni
conservati nel Centro elaborazioni dati di
cui all’articolo 8 della legge 1o aprile 1981,
n. 121, e successive modificazioni, nonché
nella Banca dati nazionale del DNA di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge 30
giugno 2009, n. 85.

6. Identico.

7. La Commissione, qualora ne ricorra
la necessità, anche ai fini del riscontro
delle segnalazioni di cui al comma 1,
lettera g), del presente articolo, può effet-
tuare visite, accessi e verifiche nei luoghi
ove si sarebbe verificata la violazione. Per
le medesime finalità, la Commissione può
effettuare visite, accessi e verifiche presso
le strutture indicate all’articolo 2 del de-
creto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, con-
vertito dalla legge 29 dicembre 1995,
n. 563, all’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive
modificazioni, e all’articolo 14 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, previe intese con
l’amministrazione responsabile, per esi-
genze organizzative e di sicurezza. Le
amministrazioni pubbliche responsabili
delle strutture oggetto di visite, accessi e
verifiche e, ove necessario, altri organi
dello Stato, collaborano con la Commis-
sione nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili.

7. La Commissione, qualora ne ricorra
la necessità, anche ai fini del riscontro
delle segnalazioni di cui al comma 1,
lettera g), del presente articolo, può effet-
tuare visite, accessi e verifiche nei luoghi
ove si sarebbe verificata la violazione pre-
via notifica all’amministrazione responsa-
bile della struttura interessata. Per le me-
desime finalità, la Commissione può effet-
tuare visite, accessi e verifiche presso le
strutture indicate all’articolo 2 del decre-
to-legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito
dalla legge 29 dicembre 1995, n. 563, al-
l’articolo 20 del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, e successive modifica-
zioni, e all’articolo 14 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modi-
ficazioni, previe intese con l’amministra-
zione responsabile, per esigenze organiz-
zative e di sicurezza. Le amministrazioni
pubbliche responsabili delle strutture og-
getto di visite, accessi e verifiche e, ove
necessario, altri organi dello Stato, colla-
borano con la Commissione nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.
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8. Con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Ministro degli affari esteri, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze e per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, e su parere conforme della
Commissione, sono adottate le norme con-
cernenti il funzionamento, l’organizza-
zione interna, i bilanci, i rendiconti e la
gestione delle spese, le funzioni del diret-
tore dell’ufficio della Commissione, il per-
sonale di cui avvalersi entro il limite
massimo di dieci unità, le procedure e le
modalità di reclutamento, ai sensi della
normativa vigente, l’ordinamento delle
carriere nonché il trattamento economico
e giuridico del personale addetto sulla
base del contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto
Ministeri. La Commissione svolge le pro-
prie funzioni e prende le sue decisioni
all’unanimità. Al fine di consentire l’avvio
dell’attività amministrativa, la Commis-
sione stabilisce con regolamento le moda-
lità di reclutamento del primo contingente
di personale amministrativo e tecnico, nel-
l’ambito della predetta dotazione, nel li-
mite massimo di sei unità, selezionate fra
il personale dipendente dalla pubblica am-
ministrazione in possesso delle compe-
tenze e dei requisiti di professionalità ed
esperienza necessari, collocate, nelle forme
previste dai rispettivi ordinamenti, in po-
sizione di fuori ruolo, cui si applica l’ar-
ticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio
1997, n. 127. Il servizio presso l’ufficio
della Commissione è equiparato ad ogni
effetto di legge a quello prestato nelle
rispettive amministrazioni di provenienza.
All’atto del collocamento fuori ruolo e per
la durata del medesimo vengono resi in-
disponibili presso l’amministrazione di
provenienza i posti in dotazione organica
lasciati vacanti. Il rendiconto della ge-
stione finanziaria è soggetto al controllo
della Corte dei conti.

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Mi-
nistro degli affari esteri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti e sentita la
Commissione, sono adottate le norme con-
cernenti il funzionamento, l’organizza-
zione interna, i bilanci, i rendiconti e la
gestione delle spese, le modalità di reclu-
tamento del personale dell’ufficio, ai sensi
della normativa vigente, il trattamento
economico e giuridico del personale ad-
detto sulla base del contratto collettivo
nazionale di lavoro relativo al personale
del comparto Ministeri, nonché le funzioni
del direttore dell’ufficio della Commissione
e dell’ulteriore personale ad esso asse-
gnato. Con il medesimo decreto sono al-
tresì individuate le modalità per l’acqui-
sizione delle valutazioni dei soggetti e degli
organismi di cui all’articolo 6.

9. Il rendiconto della gestione finanzia-
ria è soggetto al controllo della Corte dei
conti.
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9. Con apposita delibera adottata dalla
Commissione nella prima seduta sono de-
finite le procedure di formazione e di
adozione degli atti nonché l’articolazione
della struttura. La delibera è pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale.

10. Con apposita delibera adottata dalla
Commissione nella prima seduta sono de-
finite, nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nel decreto di cui al comma 8, le
procedure di formazione e di adozione
degli atti nonché l’articolazione della
struttura. La delibera è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale.

ART. 4.

(Obbligo di rapporto).

ART. 4.

(Obbligo di rapporto).

1. La Commissione ha l’obbligo di pre-
sentare rapporto all’autorità giudiziaria
competente ogni qualvolta venga a cono-
scenza di fatti che possano costituire
reato.

Identico.

ART. 5.

(Ufficio della Commissione).

ART. 5.

(Ufficio della Commissione).

1. La Commissione si avvale, per
l’espletamento delle proprie funzioni, di
un proprio ufficio, a capo del quale è
posto un direttore nominato dalla Com-
missione su proposta del Presidente, per
un periodo corrispondente alla durata in
carica della Commissione. Le funzioni del
direttore sono individuate con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 3, comma 8.

(vedi articolo 3, comma 8)

1. La Commissione si avvale, per l’esple-
tamento delle proprie funzioni, di un pro-
prio ufficio appositamente istituito, la cui
composizione è fissata nel numero mas-
simo di dieci unità, di cui sette funzionari
esperti e tre fra amministrativi e tecnici. Il
numero di dipendenti del comparto Mini-
steri o appartenenti ad altre amministra-
zioni pubbliche in posizione di comando
obbligatorio ai sensi dell’articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, non potrà superare la metà dei
componenti di tale ufficio. Il servizio presso
l’ufficio della Commissione è equiparato ad
ogni effetto di legge a quello prestato nelle
rispettive amministrazioni di provenienza.
All’atto del collocamento fuori ruolo e per
la durata del medesimo vengono resi indi-
sponibili presso l’amministrazione di pro-
venienza i posti in dotazione organica la-
sciati vacanti.

2. Nell’ambito dell’ufficio è selezionato
un direttore nominato dalla Commissione
su proposta del Presidente, per un periodo
corrispondente alla durata in carica della
Commissione. Il compenso del direttore
non può comunque essere superiore alla
metà dell’indennità di funzione spettante
al Presidente della Commissione, ai sensi
dell’articolo 2, comma 7.
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2. È istituito il ruolo organico del
personale dipendente dalla Commissione,
la cui composizione è fissata in dieci unità,
di cui un dirigente di seconda fascia, sei
funzionari esperti, tre fra amministrativi e
tecnici.

Soppresso.

3. All’ufficio della Commissione, al fine
di garantire la responsabilità e l’autono-
mia, si applicano i princìpi riguardanti
l’individuazione e le funzioni del respon-
sabile del procedimento, ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché quelli
relativi alla distinzione fra le funzioni di
indirizzo e di controllo, attribuite agli
organi di vertice, e quelli concernenti le
funzioni di gestione attribuite ai dirigenti
ai sensi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché i princìpi di cui al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

3. Identico.

4. Il direttore ed il personale in servizio
presso l’ufficio della Commissione rispon-
dono esclusivamente alla Commissione.

4. Identico.

ART. 6.

(Consiglio per i diritti umani e le libertà
fondamentali).

ART. 6.

(Acquisizione delle valutazioni
di altri soggetti ed organismi).

1. La Commissione si avvale, per lo
svolgimento delle sue funzioni, del Consi-
glio per i diritti umani e le libertà fon-
damentali, di seguito denominato « Consi-
glio », costituito da non più di quaranta
componenti nominati con le seguenti mo-
dalità:

a) diciotto componenti scelti fra
quelli designati dalle organizzazioni non
governative maggiormente rappresentative
a livello nazionale ed internazionale nel
settore della tutela dei diritti umani e del
diritto umanitario;

b) quattro componenti designati dalle
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

c) sei esperti scelti in ragione della loro
riconosciuta competenza nel campo dei di-
ritti umani, ivi compresi gli esperti indipen-
denti designati dal Governo presso gli orga-
nismi internazionali dei diritti umani;

1. Per lo svolgimento delle proprie
funzioni la Commissione acquisisce le va-
lutazioni, anche attraverso consultazioni
periodiche e secondo le modalità indicate
nel decreto di cui all’articolo 3, comma 8,
dei rappresentanti dell’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani, dell’Unione delle
province d’Italia, della Conferenza dei pre-
sidenti delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, delle
organizzazioni non governative, delle or-
ganizzazioni sindacali, dei garanti regio-
nali dei diritti dei detenuti, comunque
denominati, nonché di studiosi ed esperti
dei diritti umani.

2. Dall’attuazione del comma 1 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
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d) tre componenti designati congiun-
tamente dall’Associazione nazionale dei
comuni italiani, dall’Unione delle province
d’Italia e dalla Conferenza dei presidenti
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano fra coloro che, a
livello locale, svolgono istituzionalmente
attività autonoma di promozione e tutela
di diritti umani;

e) sei componenti designati, rispetti-
vamente, dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, dal Ministero degli affari esteri,
dal Ministero dell’interno, dal Ministero
della giustizia, dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
un componente designato dall’UNAR, in
rappresentanza delle istituzioni;

f) due componenti scelti tra i garanti
regionali dei diritti dei detenuti, comunque
denominati, istituiti con legge regionale o
delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

2. Le modalità di selezione dei compo-
nenti di cui alle lettere a) e c) del comma
1 del presente articolo sono stabilite nella
delibera di cui all’articolo 3, comma 9.

3. Di volta in volta, possono essere
invitati a partecipare alle riunioni del
Consiglio i rappresentanti delle ammini-
strazioni e degli enti che abbiano compe-
tenze nell’ambito della promozione e della
protezione dei diritti umani di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1.

ART. 7.

(Compiti e funzioni del Consiglio).

ART. 7.

(Compiti e funzioni del Consiglio).

1. Il Consiglio collabora con la Com-
missione nell’esame delle problematiche
connesse alla promozione e alla prote-
zione dei diritti umani. Formula altresì
pareri e raccomandazioni alla Commis-
sione.

Soppresso.
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2. Il Consiglio assiste la Commissione
nell’attività di raccordo con le istanze della
società civile, le istituzioni statali e terri-
toriali, anche promuovendo occasioni di
incontro e dibattiti pubblici.

3. Il Consiglio è convocato dal Presi-
dente della Commissione, almeno quattro
volte l’anno, per approvare le linee poli-
tiche generali del programma annuale
della Commissione, per discutere questioni
di attualità nell’ambito dei diritti umani e
per formulare proposte di lavoro concrete
su temi ritenuti di particolare interesse
per il territorio e per la società civile. Il
Presidente della Commissione può altresì
convocare sedute straordinarie del Consi-
glio quando lo ritiene necessario o su
richiesta di un terzo dei componenti del
Consiglio con diritto di voto. A fine anno,
la Commissione presenta e discute con i
componenti del Consiglio il programma di
lavoro per l’anno successivo.

4. Il Consiglio esamina ed approva il
programma annuale di lavoro della Com-
missione e formula proposte di lavoro su
temi che reputa rilevanti.

5. Il Consiglio nomina al suo interno un
coordinatore, che lo rappresenta presso la
Commissione e può essere invitato a par-
tecipare ai lavori della Commissione senza
diritto di voto.

6. Per lo svolgimento delle proprie
funzioni, il Consiglio può istituire al suo
interno gruppi di lavoro su tematiche
specifiche discusse nell’ambito del Consi-
glio stesso e deliberate dalla Commissione.
Ciascuno dei gruppi di lavoro è coordinato
da un componente della Commissione.

7. I rappresentanti della pubblica am-
ministrazione di cui all’articolo 6, comma
1, lettera e), che sono componenti del
Consiglio non hanno diritto di voto.

8. Per i componenti del Consiglio è
previsto il solo rimborso delle spese di
missione per la partecipazione alle sedute.

ART. 8.

(Collaborazione di università, centri di studio
e di ricerca, organizzazioni e associazioni).

ART. 8.

(Collaborazione di università, centri di studio
e di ricerca, organizzazioni e associazioni).

1. La Commissione può avvalersi della
collaborazione di osservatori nazionali e di

1. Identico.
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altri organismi istituiti per legge ed ope-
ranti in ambiti rilevanti per la promozione
e la protezione dei diritti umani.

2. La Commissione può avvalersi della
collaborazione di università e di centri di
studio e di ricerca, nonché di organizza-
zioni non governative, di organizzazioni so-
ciali e professionali e di associazioni che
operano, con riconosciuta e comprovata
competenza e professionalità, nel campo
della promozione e della protezione dei di-
ritti umani di cui all’articolo 1, comma 1.

2. Identico.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 9.

(Segreto d’ufficio).

ART. 9.

(Segreto d’ufficio).

1. I componenti della Commissione e i
soggetti di cui la Commissione si avvale
per espletare il proprio mandato sono
tenuti al segreto su ciò di cui sono venuti
a conoscenza nell’esercizio delle proprie
funzioni, ai sensi dell’articolo 15 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e suc-
cessive modificazioni.

Identico.

ART. 10.

(Relazione annuale della Commissione
e informazione).

ART. 10.

(Relazione annuale della Commissione
e informazione).

1. La Commissione presenta al Parla-
mento, entro il 30 aprile di ogni anno, una
relazione approvata all’unanimità sull’at-
tività svolta e sulla situazione dei diritti
umani, relativa all’anno precedente, con le
proposte utili a migliorare il sistema della
promozione e protezione dei diritti umani
sul territorio nazionale.

Identico.

2. La relazione annuale è inviata al
Presidente del Consiglio dei ministri ed a
tutti i Ministri interessati.

3. La Commissione promuove la pubbli-
cazione di un bollettino nel quale sono ri-
portati gli atti, i documenti e le attività più
significativi di cui si ritiene opportuna la
pubblicità. Il bollettino può essere pubbli-
cato anche attraverso strumenti telematici.
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ART. 11.

(Spese).

ART. 11.

(Spese).

1. Le spese di funzionamento della
Commissione, del Consiglio e dell’ufficio
della Commissione sono a carico del fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello
Stato, e iscritto in apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

1. Le spese di funzionamento della
Commissione e dell’ufficio della Commis-
sione sono a carico del fondo stanziato a
tale scopo nel bilancio dello Stato, e
iscritto in apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

ART. 12.

(Copertura finanziaria).

ART. 12.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, pari a euro 662.575 per l’anno 2011
e euro 1.735.150 a decorrere dall’anno
2012, si provvede, per l’anno 2011, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 4, del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126, come integrata dal
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e, a decorrere dal-
l’anno 2012, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2011-2013, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a euro 1.109.916
a decorrere dall’anno 2013, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2013 e 2014, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. Identico.
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